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IL QUADRO DELLE DIRETTIVE E STRATEGIE EUROPEE IN MATERIA DI ACQUE

Dir 2007/60/CE 
Alluvioni

Dir 2006/118/CE 
Acque sotterranee

Dir. 2008/56/CE 
Quadro Strategia 

Marina

Dir 2020/2184/CE 
Acque destinate al 

consumo umano

Dir. 2006/7/CE 
Acque balneazione

Dir. 91/676/CE 
Acque 

Inquinamento da 
nitrati

Dir. 91/271/CE 
Acque reflue 

urbane

Dir. 2008/105/CE 
Standard qualità 

ambientale 

Direttiva quadro Acque 

2000/60/CE
Gestione 

integrata zone 
costiere (2002)

Strategia "Dal produttore al

consumatore"

(COM(2020) 381 final)

Strategia dell'UE sulla biodiversità

per il 2030.

(COM(2020) 380 final);

Strategia sulla resilienza ai

cambiamenti climatici –

(COM(2021) 82 final);

Piano “Pronti per il 55%”:

realizzare l’obiettivo climatico

dell’UE per il 2030 lungo il

cammino verso la neutralità

climatica (COM(2021) 550 final)

Piano REPowerEU

(COM(2022) 230 final)



I PRINCIPALI PIANI E STRUMENTI DI GESTIONE

Piani di rango 
distrettuale

Piani di Gestione 
(PdG)

Piani di Bilancio 
idrico

Piani di gestione 
del Rischio di 

Alluvioni

Piani di assetto 
idrogeologico

Piani di rango 
regionale

Piani di Tutela 
(PTA)

Piani d’ambito del 
SII

Strumenti 
multilivello di 

governo dell’acqua

Contratti di fiume

Patti di Rii

Strategie e Piani di 
programmazione 

regionale

PIAO

Strategia 
regionale di 

sviluppo sostenibile 
Agenda 2030

Patto per il lavoro 
e per il clima

DEFR



LA DIRETTIVA 
2000/60/CE E I 
PIANI DI GESTIONE

• PDG DISTRETTO DEL FIUME PO 

(ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DELLA 

CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

DELL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DEL 

FIUME PO N. 4 DEL 20 DICEMBRE 2021)

• PDG DISTRETTO APPENNINO 

CENTRALE

(ADOTTATO CON DELIBERAZIONE DELLA 

CONFERENZA ISTITUZIONALE PERMANENTE 

DELL’AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 

DELL’APPENNINO CENTRALE N. 26 DEL 20 

DICEMBRE 2021)



I CORPI IDRICI NEI PDG VIGENTI

453 corpi idrici 
fluviali

5 corpi idrici 
lacustri/invasi

7 corpi idrici di 
transizione

2 corpi idrici 
marino-costieri

135 corpi idrici 
sotterranei

Nel D.Lgs. 152/06 “il corpo idrico” è definito come una porzione limitata di uno

stesso corso d’acqua, lago o acquifero, che presenta carattere di omogeneità in

relazione alle principali componenti che lo caratterizzano (componenti naturali,

qualità delle acque, pressioni antropiche, stato).

Ogni corpo idrico deve quindi essere caratterizzato attraverso un’analisi delle

pressioni che su di esso insistono e del suo stato di qualità (basato sulla

disponibilità di dati di monitoraggio pregressi) al fine di valutare il rischio di non

raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla normativa.

Ogni obiettivo è specifico per quel corpo idrico.



LO STATO DEI CORPI IDRICI NEI PDG VIGENTI



IL PDG PO 2021

Cambiamenti Climatici

Bilancio Idrico

Nitrati e Agricoltura

Depurazione

Governance

Servizi Ecosistemici

6 pilastri di intervento

26 tipologie chiave di 

misure (KTM – Key types of 

measures)

In funzione delle pressioni e impatti 

potenzialmente significativi e per i corpi 

idrici in stato non buono

ATLANTE delle misure 

(KTM, misure individuali, 

interventi)

Priorità di rilevanza distrettuale, Sub Unit, 

regionale, a scala di sottobacino/corpo 

idrico



ELENCO DELLE TIPOLOGIE
CHIAVE DI MISURE (KTM) DI 
RILEVANZA EUROPEA PER IL 

PDG PO 2021 E 
COLLEGAMENTI CON LE 
QUESTIONI PRIORITARIE

DEL DISTRETTO
IDROGRAFICO DEL FIUME

PO 



ELENCO DELLE TIPOLOGIE
CHIAVE DI MISURE (KTM) DI 

RILEVANZA EUROPEA PER IL PDG
PO 2021 E COLLEGAMENTI

CON LE QUESTIONI PRIORITARIE
DEL DISTRETTO IDROGRAFICO

DEL FIUME PO 



ELENCO DELLE TIPOLOGIE
CHIAVE DI MISURE (KTM) DI 

RILEVANZA EUROPEA PER IL PDG
PO 2021 E COLLEGAMENTI

CON LE QUESTIONI PRIORITARIE
DEL DISTRETTO IDROGRAFICO

DEL FIUME PO 



ELENCO DELLE TIPOLOGIE
CHIAVE DI MISURE (KTM) DI 
RILEVANZA EUROPEA PER IL 

PDG PO 2021 E 
COLLEGAMENTI CON LE 

QUESTIONI PRIORITARIE DEL 
DISTRETTO IDROGRAFICO DEL 

FIUME PO 



ALCUNI ESEMPI DI MISURE DEL PDG PO 2021

Realizzazione di 
interventi integrati di 

mitigazione del rischio 
idrogeologico, di tutela 
e riqualificazione degli 

ecosistemi e della 
biodiversità 

(integrazione dir. 
Acque, Alluvioni, 

Habitat, Uccelli, ecc. )

P4 – Servizi 
ecosistemici

KTM06-
P4-
b027

48 CORPI 
IDRICI 
SUPERFICIALI

Attività interna 
alla Regione 
Emilia-Romagna. 
Win win PGRA



ALCUNI ESEMPI DI MISURE DEL PDG PO 2021

Revisione della 
disciplina dei 

procedimenti di 
concessione di 

derivazione di acqua 
pubblica

P3 –
Bilancio 
idrico

KTM07-
P3-
b033

171 CORPI 
IDRICI 
SUPERFICIALI

Attività interna 
alla Regione 
Emilia-
Romagna



ALCUNI ESEMPI DI MISURE DEL PDG PO 2021

Interventi per la 
riduzione delle perdite 

nelle reti 
acquedottistiche

P3 –
bilancio 
idrico

KTM08-
P3-
a036

178 CORPI 
IDRICI 
SOTTERANEI E 
SUPERFICIALI

Tariffa del 
Servizio di 
acquedotto



ALCUNI ESEMPI DI MISURE DEL PDG PO 2021

Realizzazione di 
interventi di 

interconnessione di 
sistemi acquedottistici 

per ridurre 
vulnerabilità quali-
quantitativa della 
fornitura potabile

P3 –
bilancio 
idrico

KTM13-
P3-
a045

111 CORPI 
IDRICI 
SOTTERANE E 
SUPERFICIALI

Tariffa del 
Servizio di 
acquedotto



Il governo multilivello per la tutela 
del fiume  e dell’acqua 

La Regione Emilia-Romagna promuove i contratti di fiume

quali strumenti di pianificazione a scala di bacino e

sottobacino idrografico che perseguono la tutela delle

risorse idriche unitamente alla salvaguardia dal rischio

idraulico e alla valorizzazione dei territori perifluviali,

contribuendo allo sviluppo locale delle relative aree e ne

riconosce l’importanza nell’ambito della strategia nazionale

di adattamento climatico.

L.R.  18 luglio 2017  n.16 - Art. 35  

D.Lgs. n. 152/ 2006 – art.68 bis 



QUADRO DELLE ESPERIENZE: STATO DI 
ATTUAZIONE

6 PROCESSI 
ANNUNCIATI

6 PROCESSI 
AVVIATI

4 ACCORDI 
SOTTOSCRITTI

6 Processi «annunciati»

2015 – fiume Senio

2017 - Valle dell’Uso

2017 - Val d’Enza

2018 – Val Nure

2020 – torrenti  Savena-Idice

2022- cdf per Ferrara 

6 processi avviati

2014 - fiume Trebbia
2016 - Bologna citta d’acque
2017 – Santerno resiliente
2017 – Terre del Lamone

2018 - tt. Parma e Baganza

2018 – Fiumi Uniti 

4 Accordi sottoscritti

2012 - Medio Panaro

2016 - «Patto di Rii»

2017 - Valmarecchia

2022- Media Valle PO
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Le 10 esperienze attive 

CdF « Con la Trebbia»

CdF «Media valle del Po»

CdF «Parma e Baganza»

Cdf «Patto di Rii»

CdF «Paesaggio Medio Panaro

CdF « Bologna città d’acque»

CdF «Santerno resiliente»

CdF «Terre del Lamone»

CdF «Fiumi Uniti»

CdF «Marecchia» 



LA RICARICA CONTROLLATA DELLA FALDA DEL FIUME 
MARECCHIA

Sintesi dati annuali m3 Mm3

2014 1.445.664 1,45

2015 847.144 0,85

2016 2.868.023 2,87

2017 681.318 0,68

2018 1.438.210 1,44

2019 1.911.366 1,91

2020 0 0,00

2021 494.293 0,49

2022 582.734 0,58

2023 1.098.629 1,10

Totale 11.367.381 11,37



REGOLAMENTO REGIONALE 
15/12/2017 N.3

IN MATERIA DI UTILIZZAZIONE AGRONOMICA
DEGLI EFFLUENTI DI ALLEVAMENTO, 

DEL DIGESTATO E DELLE ACQUE REFLUE
(IN FASE DI AGGIORNAMENTO)

ATTUAZIONE DIRETTIVA 91/676/CEE

DGR n. 309 del 08/03/2021 

Nuova cartografia delle Zone Vulnerabili da Nitrati di origine 
agricola

• INDIVIDUARE LE “ZONE VULNERABILI AI NITRATI DI ORIGINE

AGRICOLA« (ZVN), SULLA BASE DELLA CONCENTRAZIONE DI

NITRATI NELLE ACQUE SUPERFICIALI E SOTTERRANEE E DEL GRADO

DI TROFIA DELLE ACQUE MARINE COSTIERE E DI TRANSIZIONE;

• ADOTTARE E AGGIORNARE PERIODICAMENTE I PROGRAMMI

D’AZIONE NITRATI PER LE ZVN, CON LE MISURE PER LIMITARE

L’INQUINAMENTO DA NITRATI (LIMITE DEI 170 KG N/HA PER ANNO

DI ORIGINE ZOOTECNICA);

• APPLICARE NELLE RESTANTI ZONE DEL TERRITORIO (ZONE

ORDINARIE) BUONE PRATICHE AGRICOLE, ATTE A PREVENIRE LA

CONTAMINAZIONE DELLE ACQUE



Obiettivo generale
promuovere adattamento ai cambiamenti climatici attraverso una gestione 

climaticamente intelligente delle risorse idriche a livello di distretto idrografico,
implementando le misure della SNAC, adattate alle caratteristiche locali e alle 

peculiarità climatiche del distretto



OBIETTIVI STRATEGICI DI CLIMAX PO E FASI DI 
ATTUAZIONE

SO1: Governance 
dell’adattamento 

a livello distrettuale

SO2: Produzione condivisa 
di conoscenze sul clima

SO4: Migliorare la sicurezza 
idrica 

e la resilienza climatica

SO3: Costruire capacità 
e consapevolezza

SO5: Istituzionalizzazione 
dell’adattamento climatico a scala 

distrettuale



LA STRUTTURA DEL PROGETTO

23/13

WP1: Project management and coordination activities

WP9: Monitoring and evaluation of Project impacts and complementary actions

WP10: Communication, dissemination and networking

WP11: Sustainability, replication and exploitation

WP2: Multilevel governance and coordination of funding 

WP3: Technical and methodological approach – scenarios, profiles and climate services
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WP5: Water

management

WP6: Nature and 
ecosystem-based 

solutions

WP7: Defence 
and water 

infrastructure

WP8: Land 
management



I principali documenti strategici di programmazione regionale 

PNRR - PIANO DI RIPRESA E RESILIENZA



L’informazione, la comunicazione e la sensibilizzazione rivestono un ruolo cruciale per l’efficace definizione e

l’applicazione di corrette e moderne strategie di tutela e gestione delle risorse idriche.

La Regione Emilia-Romagna, forte delle numerose iniziative realizzate in passato in questo ambito, con l’elaborazione del

nuovo Piano di tutela delle acque prevede di rafforzare, sviluppare e rilanciare ulteriori azioni di comunicazione sul tema

del valore, del consumo responsabile e del risparmio dell’acqua. Obiettivo prioritario è diffondere maggiori e corrette

informazioni su questi argomenti, con una declinazione preferenziale verso la cittadinanza, ma rivolte anche agli altri ambiti

del territorio regionale come quello agricolo e quello produttivo.

La comunicazione dedicata alle risorse idriche

https://ambiente.regione.emilia-

romagna.it/it/acque

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/acque
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/acque


GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE

DOTT. ING. PATRIZIA ERCOLI

patrizia.ercoli@regione.emilia-romagna.it
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